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DECERTIFICAZIONE 
 

 

Dal 1 gennaio 2012 sono entrate in vigore le modifiche introdotte dall’art.15, comma 1, della 

legge 12 novembre 2011 n.183 (c.d. legge di stabilità 2012) sulla disciplina dei certificati 

contenuti nell’articolo 40 D.P.R. 445/2000. 

 

Le disposizioni in parola sono dirette a consentire una completa “decertificazione” nei rapporti 

tra la Pubblica Amministrazione e i cittadini, in specie l’acquisizione diretta dei dati necessari 

da parte dell’Amministrazione procedente presso l’Amministrazione certificante o, in 

alternativa, la produzione da parte degli interessati delle sole dichiarazioni sostitutive di 

certificazione o dell’atto di notorietà.  

Si evidenzia che: 

1. le certificazioni rilasciate dalle P.A. sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra 

privati; 

2. nei rapporti con tutti gli organi della P.A., e con i gestori di pubblici servizi, i 

certificati sono sempre sostituiti dalle autocertificazioni; 

pertanto, a far data dal 1 gennaio 2012, le P.A. ed i gestori di pubblici servizi, NON possono 

più chiedere o accettare i certificati ( art.74 del D.P.R. 445/2000 “costituisce violazione dei 

doveri d’ufficio la mancata accettazione dell’autocertificazione e la richiesta o l’accettazione dei 

certificati); 

 

In conseguenza delle disposizioni di legge sopra richiamate, dal 1 gennaio 2012 sui certificati 

rilasciati dalla P.A. verrà apposta, a pena di nullità, la seguente dicitura “il presente certificato 

NON può essere prodotto agli organi della P.A. o ai privati gestori di pubblici servizi”; 

 

Pertanto gli uffici “anagrafe” e dello “stato civile” possono rilasciare certificati solamente per 

“uso privato”. Questo comporta che per i certificati dell’anagrafe (residenza, famiglia, 

esistenza in vita, contestuale ecc) è previsto, in ogni caso, il pagamento dell’imposta di 

bollo di €.14,62 (art.4 della tariffa all.A al D.P.R. 642/1972) e dei diritti di segreteria.  

 


